
  

RIVOLUZIONE 
BOLSCEVICA

 IN RUSSIA



  

Agli inizi del ‘900 la Russia è un Paese 
arretrato:

- ha poche industrie

- è retta da uno zar (=imperatore) che 
governa in modo assoluto

- nel corso della 1° guerra mondiale ha 
perso molte battaglie

- nel 1916-17 c’è una grave carestia



  

Nel febbraio del 1917 a S. Pietroburgo 
scoppiano delle rivolte che diventano la 

RIVOLUZIONE DI FEBBRAIO

lo zar Nicola II Romanov abdica (= 
lascia il trono)

La Russia diventa una repubblica 



  

L’assalto al Palazzo d’Inverno 
S. Pietroburgo



  

Intanto in Russia si diffondono i SOVIET

Consigli dei rappresentanti dei lavoratori

Esistono:
 Soviet degli operai (nelle fabbriche)

Soviet dei contadini (nei villaggi)

 Soviet dei soldati (nell’esercito)



  

Nei soviet dominano i socialisti che sono 
divisi in due fazioni (= gruppi):

Bolscevichi: vogliono una rivoluzione 
che porti i proletari al potere. Non 
vogliono continuare la 1° guerra 
mondiale.
Sono diretti da Lenin.



  

Lenin, 
capo dei bolscevichi



  

Menscevichi: vogliono realizzare 
gradualmente le riforme della società e 
dello Stato. 
Vorrebbero continuare a combattere nella 
1° guerra mondiale.



  

Nell’ottobre del 1917 scoppia la
 

RIVOLUZIONE DI OTTOBRE
(o bolscevica)

Lenin e i bolscevichi vanno al potere

Motto:
“Tutto il potere ai soviet”



  

PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO 
RIVOLUZIONARIO

- le terre dei grandi proprietari e della 
Chiesa passano ai soviet dei contadini
-  le banche diventano dello Stato
- le aziende passano ai soviet degli operai

In pratica

l’agricoltura e l’industria vengono 
nazionalizzate 



  

1918-19 
c’è una dittatura del partito bolscevico 

(ora comunista)

- vengono perseguitati gli oppositori

- tutti gli altri partiti vengono messi 
fuorilegge



  

Nel luglio 1918 la famiglia dello zar viene 
sterminata



  



  

1918-20
GUERRA CIVILE

   tra 

Armate bianche Armata rossa
- sostenitori dello zar - governo  
- eserciti europei      comunista
che temono 
l’espandersi della 
rivoluzione



  

Per vincere la guerra il governo  impone il 
“comunismo di guerra”

Vengono requisiti grano e merci alla 
popolazione

Migliaia di persone morirono di fame



  

L’Armata rossa vince 
la guerra civile

 



  

1921 
Per attenuare il malcontento di lavoratori 

danneggiati dal comunismo di guerra nasce 
la NEP

Nuova Politica Economica

- si ripristina la proprietà privata
- i contadini possono vendere i prodotti 
delle loro campagne



  

Nel 1922
nasce l’URSS

(Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche)
che esisterà fino al 1991



  

     FINE
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